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21LA STAMPA

UN SAGGIO SPIEGA LE TANTE FAKE NEWS DIFFUSE DAI NEGAZIONISTI DEL RISCALDAMENTO GLOBALE

..E' ora di smascherare gli imbroglioni del clima"
SIMONA REGINA

gire
contro
il cam-
bia-
mento
climati-

co costa troppo». Tutto fal-
so. Per realizzare la tanto in-
vocata transizione energeti-
ca non abbiamo necessaria-
mente bisogno di nuove fon-
ti di finanziamento. Dobbia-
mo, invece, reindirizzare il
flusso di denaro esistente da-
gli investimenti in combusti-
bili fossili agli investimenti
in energie rinnovabili e in
tecnologie avanzate a basse
emissioni di carbonio. E, so-
prattutto, dobbiamo pro-
muovere le realtà virtuose
già esistenti per proporle co-
me esempio da seguire.
Ne è convinta Serena Gia-

comin, fisica e climatologa,
oltre che divulgatrice, tra i
protagonisti, ieri, della mara-
tona (fanta)scientifica del
Trieste Science+Fiction Fe-
stival: è in questa occasione
che ha presentato il suo nuo-
vo libro, scritto con Luca Per-
ri, Pinguini all'equatore, edi-

SERENA GIACOMIN

FISICA E C L I MATOLOGA

E' falso che non ci
siano le risorse
per la riconversione
verde: molte realtà
virtuose esistono già

to da De Agostini. Una «bus-
sola» per orientarsi tra un
gran numero di bufale, per-
ché - come si legge in coperti-
na - «non tutto ciò che si sen-
te sul clima è vero».
A partire dall'idea che sol-

tanto grazie a temperature
particolarmente miti Anni-
La Groenlandia non è
stata la "Terra verde"

e oggi è l'icona
della crisi

bale fu in grado di attraver-
sare le Alpi. «E' una storia
che viene usata maldestra-
mente: gli elefanti erano 37
e non ce l'hanno fatta, a par-
te uno, a causa del freddo in-
tenso». Negli ultimi 5 mila
anni, infatti, sulle nostre
montagne il ghiaccio è stato
una presenza costante. Una
prova arriva anche dal ritro-
vamento di Otzi, «l'Uomo
dei ghiacci», avvenuto nel
'91 tra Alto Adige e Austria.

Un'altra «fake news» ri-
guarda un ipotetico passato
tutto verde della Groenlan-
dia: è l'isola più grande del
Pianeta, su cui sono puntati
i riflettori perché la fusione
della sua calotta glaciale è
un segnale dell'accelerazio-
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Si intitola «Pinguni all'equato-
re» il saggio di Serena Giaco-
min e Luca Perri e pubblicato
da De Agostini: è stato presen-
tato ieri alla maratona del Trie-
ste Science+Fiction Festival,
l'evento dedicato alla fanta-
scienza eal futuro in program-
ma fino a martedì 3 novembre

ne del riscaldamento globa-
le. «Molti negazionisti clima-
tici sostengono che se i vi-
chinghi la chiamarono così,
"Greenland" in inglese, vuol
dire che poco più di mille an-
ni fa era una terra verde». In
realtà nelle prime mappe
era chiamata Gruntland,
cioè «Terra di Terra», e «die-
tro l'immagine di una terra
verde e accogliente c'è il fa-
migerato Erik il Rosso» e
una sua mossa pubblicitaria
ante litteram.
«Oggi - continua Giacomin -

la situazione della Groenlan-
dia ci preoccupa, perché la fu-
sione dei ghiacci ha avuto un'ac-
celerazione talmente veloce
che è stato raggiunto il "tipping
point", il punto di non ritorno:
la situazione sta creando dei di-
sequilibri con ripercussioni a li-
vello globale». E intanto le ricer-
che stanno smontando tante al-
tre bufale: per esempio l'attri-
buzione della responsabilità
del riscaldamento globale a
una maggiore attività solare o
al cambiamento di inclinazio-
ne dell'asse terrestre.
Giacomin ci mette in guar-

dia anche dalla futuristica
idea di colonizzare la Luna,
Marte e altri pianeti: dob-

biamo fare di tutto e subito
per salvaguardare la Terra -
sottolinea - perché, in real-
tà, non abbiamo un «piane-
ta B» e siamo tutt'altro che
pronti a migrare nello spa-
zio. La scienziata ci invita,
quindi, all'azione e, allo
stesso tempo, a tenere a ba-
da i toni apocalittici. Perché
il catastrofismo non ci salve-
rà dalla catastrofe. Al con-
trario - spiega - «innalza bar-
riere psicologiche, di disso-
nanza, di negazione».
«Ora dobbiamo mettere

in campo le opportune azio-
ni di mitigazione del riscal-
damento globale, così da ri-
durre in modo deciso le
emissioni di gas serra. Dob-
biamo cambiare strategia
energetica. Abbiamo le tec-
nologie per farlo. E dobbia-
mo farlo». Perché - si legge
anche nel report dell'Ita-
lian Climate Network, di
cui Giacomin è presidente -
«il Green Deal conviene»:
la transizione verso la
green economy contribui-
rà anche a risollevare l'eco-
nomia. «Dalla lotta al cam-
biamento climatico nasce-
ranno nuove opportunità
di crescita». —
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